
DECRETO N.  8278 Del 17/06/2021

Identificativo Atto n.   737

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E CLIMA

Oggetto

ACCAM S.P.A., CON SEDE LEGALE ED IMPIANTO A BUSTO ARSIZIO (VA) – STRADA
COMUNALE PER ARCONATE 121 – MODIFICA DEL D.D.S. N. 10311 DEL 16.07.2018.

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTE:

➢ la Direttiva 2000/76/CE del  Parlamento Europeo e del  Consiglio del  4  dicembre 
2000 sull’incenerimento dei rifiuti;

➢ la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 novembre 
2010 relativa alle emissioni industriali ; 

➢ il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”;

➢ la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali  di  interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo 
e di risorse idriche”;

➢ la D.g.r.  15  febbraio 2012 -  n.  IX/3019 “Determinazioni  in  merito  al  rilascio  delle 
autorizzazioni  alla  realizzazione  degli  impianti  ed  all’esercizio  delle  inerenti 
operazioni di smaltimento (D10) o recupero (R1) di rifiuti ai sensi del d.lgs. 152/06 e 
del  d.lgs.  133/05  di  “Attuazione  della  direttiva  2000/76/CE,  in  materia  di 
incenerimento di rifiuti”;

VISTE inoltre:

➢ il d.d.u.o. n. 9271 del 05/11/2015, “Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale 
(IPPC) già rilasciata con d.d.s. 12733 del 29/10/2007 alla ditta ACCAM S.p.a., con 
sede legale ed impianto a Busto Arsizio (VA) – strada comunale per Arconate 121, 
ai sensi del d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152, allegato VIII alla parte seconda, punto 5.2”;

➢ il d.d.u.o. n. 7153 del 21/07/2016, “Modifica del d.d.u.o. 9271 del 05/11/2015, […]. 
Introduzione di  un nuovo sistema di caricamento dei rifiuti  sanitari, approvazione 
del  progetto  di  riqualificazione  del  sistema  di  abbattimento  delle  emissioni  e 
accettazione della fideiussione prestata da ACCAM in ottemperanza ai punti 3 e 4 
del d.d.u.o. 9271/2015”;

➢ il d.d.s. 2245 del 20.02.2018, “Modifica del d.d.u.o. 9271 del 05/11/2015, avente per 
oggetto  il  riesame dell'autorizzazione Integrata Ambientale  (IPPC)  rilasciata  alla 
ditta ACCAM s.p.a.,  con sede legale ed impianto a Busto Arsizio (VA) – Strada 
Comunale Per Arconate 121”; 

➢ il  d.d.s.  n.  10311  del  16.07.2018,  relativo  alla  modifica  del  d.d.s.  n.  2245  del 
20.02.2018 concernente l'autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) rilasciata alla 
ditta ACCAM s.p.a.,  con sede legale ed impianto a Busto Arsizio (VA) – Strada 
Comunale Per Arconate 121;

 
RICHIAMATO in particolare l’Allegato II  della Direttiva 2008/98/EC, che ha introdotto la 
formula  R1  allo  scopo di  qualificare  le  operazioni  svolte  negli  impianti  di  trattamento 
termico  dei  rifiuti  urbani  come  “recupero  energetico”  (R1)  o  “smaltimento”  (D10)  in 
funzione del raggiungimento o meno di alcune soglie per l’efficienza energetica definita 
dalla formula stessa, differenziate in base alla data d’entrata in esercizio dell’installazione; 
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RICHIAMATO inoltre il D. L. 12.9.2014, n. 133, convertito in legge con L. 11.11.2014, n. 164,  
che - all’art. 35, comma 5 - prescrive all’Amministrazione competente di verificare per gli  
impianti esistenti la sussistenza dei requisiti per la classificazione quali impianti di recupero 
energetico  R1:  “Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione  del  presente  decreto,  per  gli  impianti  esistenti,  le  autorità  competenti 
provvedono  a  verificare  la  sussistenza  dei  requisiti  per  la  loro  qualifica  di  impianti  di 
recupero energetico R1 e, quando ne ricorrono le condizioni  e nel medesimo termine, 
adeguano in tal senso le autorizzazioni integrate ambientali”;

RICHIAMATO  il  comma  5  dell’art.  237  septiesdecies,  che  impone  ai  Gestori  dei 
termovalorizzatori  l’obbligo dell’invio all’autorità competente di  una relazione annuale 
relativa al  funzionamento ed alla sorveglianza dell'impianto entro il  30 aprile dell'anno 
successivo;

CONSIDERATO che Regione Lombardia, con la d.g.r. 3019/2012, ha previsto che la verifica 
della  sussistenza  dei  requisiti  per  l’attribuzione  della  qualifica  R1  debba  essere  fatta 
annualmente (v. Allegato B, punto 2) e trasmessa con la relazione annuale di cui sopra;

CONSIDERATO che:

➢ il 14 gennaio 2020 presso l’installazione di Accam spa si è sviluppato un incendio 
che ha comportato il danneggiamento dell’impianto, costringendolo alla fermata 
(evento comunicato con  nota del 20 febbraio 2020 - CFR/ALP/alp in atti reg. 
T1.2020.10063 del 20.02.2020); 

➢ dalla stima dei  danni  è  emersa la  necessità  di  sostituire  entrambe le turbine a 
servizio dell’impianto;

➢ l’impianto, come comunicato con nota prot. Reg. T1.2020.8733 del 17.02.2020, ha 
riavviato l’attività della linea 2 in data 12 febbraio 2020, mentre la linea 1 è ripartita 
in data 2 marzo 2020, come da nota prot. Reg. T1.2020.12286 del 03.03.20;

➢ dal momento della ripartenza le due linee, a causa del mancato funzionamento 
delle turbine, non consentono la produzione di energia elettrica ma una parte del  
calore prodotto viene utilizzato internamente all’impianto,  come attestato dalla 
ditta con nota prot. reg. T1.2020.10063 del 24.02.2020 ;

VISTA  la  Relazione  annuale  per  l’anno  2020,  inviata  da  Accam  s.r.l.  (in  atti  reg. 
T1.2021.44068  del  12.05.2021),  dalla  quale  emerge  che  per  l’anno  2020  il  valore  di 
efficienza  energetica  raggiunto  dall’impianto  è  pari  a  0,0074,  inferiore  a  0,60,  valore 
minimo per l’attribuzione dell’operazione R1 ai sensi del D. Lgs. 152/06, nota 4 dell’Allegato 
C “Operazioni di recupero” alla Parte Quarta, in corrispondenza della voce “R1”;

VERIFICATO quindi che non sussistono le condizioni per il mantenimento dell’operazione R1 
e risulti  pertanto necessario stralciare dall’Autorizzazione Integrata Ambientale di  cui  al 
d.d.u.o.  n.  9271  del  05/11/2015  e  s.m.i.  l’operazione  R1,  lasciando  invariate  le  altre 
operazioni;
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DECRETA

1 –  di modificare il dds 101311 del 16.07.2018 ed il relativo Allegato Tecnico, stralciando 
dalle  operazioni  autorizzate  l’operazione  R1,  a  far  data  dalla  pubblicazione  del 
presente decreto;

2-  di  disporre  che  il  presente  atto  sia  trasmesso  via  posta  elettronica  certificata  ad 
ACCAM S.p.a., al Comune di Busto Arsizio, alla Provincia di Varese, ad A.R.P.A., ad ATS 
Insubria, all'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e a Società Tutela Ambientale dei 
Torrenti  Arno,  Rile  e  Tenore  spa,  nonché alla  U.O.  Tutela  delle  Entrate  Tributarie  di  
Regione Lombardia; 

3 - di disporre la pubblicazione del presente decreto sul BURL e sul portale di Direzione, 
sezione Rifiuti; 

4  -  di  disporre  la  messa  a  disposizione  del  pubblico  dell’Autorizzazione  Integrata 
Ambientale presso la Struttura “Autorizzazioni Ambientali” della D.G. Ambiente e Clima 
di Regione Lombardia e presso i competenti uffici provinciali e comunali; 

5 - di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui  
agli artt. 23, 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013; 

6  -  di  dare atto  che avverso il  presente provvedimento potrà essere  proposto ricorso 
giurisdizionale al  Tribunale Amministrativo Regionale nel  termine di  60  giorni  previsto 
dall’art.  29  del  D.  Lgs.  104/10,  ovvero  potrà  essere  proposto  ricorso  straordinario  al 
Presidente della Repubblica nel termine di  120 giorni  previsto dall’art. 9 del  d.p.r.  n. 
1199/71.

IL DIRIGENTE

ANNA MARIA RIBAUDO
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